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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

eri^ando nel SUO^TOTTORDI-
cSiMO Aasacli vita non fa 
ài suol lettóri ed amici àl-

WM 

cuna spellile pronier:?.n; 
In quesìo nuova anno 4i 

J»aceliiglione skprèSén-
era pero calla sua collabo-

razione migliorata ed accre­
sciutaci 
Il Oacchiglioue, comple­
tando il cerctio -Ile vopiie 
córrl^MifìBze, fatti rivivere 
1 propri antichi corrispon­
denti da ' s i angolo della 

rovlncla e dll Veneto, offre 
pure briose corrispondenze di 
distintissime pènne di Genovâ  

lano, e conterra purer̂ speciar 
lissimi scritti da Torlnokdu-

I 

i 

Ii'^lOT'della vittoria dei francesi 
a Sontay aveva fatta balenare; la 
speranza cbe, mediatrice l'InghiU 
terrà, si dovesse subito addivenire 
a un accordo tra Francia e China 

^ed evitare così gli orrori di una, 
nuòva guerra ; sir Charles Dilke, 
dicevasi, èra anzi andato a iParigi 
per coùcrótare le basi dell'aiisfii-
cato accordo. -^^mm 

Ma è vero d'a|tra parte che l ' a^ ' 
petitovien,mangiando e cosìlfran-
cesi resi alteri di questa vittoria 
iatendono.i,^ndare.vpiii avanti ̂ *iQ 
smettono 1 riguardile la riserba-
tezz|L^j^', • , 

;.La questione si è dunque com-
pìicata di piti, e mentre i Chmesi 
da Canton dispongono per Finyio 
dellfetruppe ai : Confini, Cou^i-t 

MI vincitore di Sontay se non mar­
ciò su BacNinh da cui distava ap-

ipena trenta chilometri, tutto di­
spone pei: quando vi giungerà coi^; 
le nuove t|;uppe ad vassumeve^^il 
coiniiq^do il generale Millot.. '• " 

^ 

k stessa politica coloniale che vie­
ne così a vulneraci. 

Vedremo che cosa farà adunque 
i l^ inis tero Yfxx^ di fronte a que-
s i^Vot*à i sfiducia. 

Probabilmente tutto finirà colle 
dimissióni de i ' ^ in i sUwWaldek-
Róusseau se pure nOT^i troverà 
un espediente per evitare anche 
la Crisi laziale , che In questo mo­
mento potrebbe riuscire pericolosa 
por la compagine della ^Wassio-
railza, visto che anche Herisson 
sembra volere andarsene e che Ti-
rard non :attende che dimettere i 
nuòvi prestiti per cedere il postò 
I Say, come da tanto tempo si 
sussurra a tranquillità delle borse. 
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rànte la esposizione nazionale; 
miBaceli^lIonc continuerà; 
la pubbìicazìone dì interes­
santi apjSS&dlci originali e di 
versioni dal tedesco e dal 
francese; 
11 V P a e c l i i s l l i m c inol t re pft-
fre in dono ai suoi abbonati 

L un anno un bel volume 

' i 

• ^ * 

dal tito ò: 

b • 

dovuto allp- distintissima pen­
na di tìiistavo Chiesi e con­
tenente preziosi layotì come,̂  
i seguenti : 
La leggenda di Beròldo ^^taileggenda d'Ar­

duino-^ U ìigliaJtieUe A Caphar-
naum -^ Ut, re, mì, fa, sol, la, sì — Ar­
naldo da Brescia e il suo tempo ~- Pom-

i peia Là tentazione di Sant'Anlonfo -
Cleopatra — Saffo. 

L 

11 l l i i c e l i i g l i o n c , fido al la 
causa progressiva deflâ liber̂ w 
tà, senza sottintesi è̂  senza 
paure proseguirà a sostefier^ 
vne ŝ nza jinìbagi lo sviluppo;,̂ ^ 
11 IKaec^hlg ' lSone nel corso 
deirànnff^ptìtrà-presentara al';:̂  
Ĵ ri miglioramenti qualora >ii'̂  
kvore'del pubbtestj:i^n glk 
faBcìa difetto; e ciò non o-
gtante continiierà a mante-
ere inalterati 1 prezzi d'ab-̂  

Ibotìfffluento dome dalla se-

Indubbìaméntè Millot arriverà 
m sit8*|ffiiTff delle trufpechihètìi 
che da Caffteri^'ai confini hàtìntf 
ben ottocento chilometri da per^. 

La Fràn^diàiperò intende-prò 
guire la guerra in un modo: spe-r 
ciatissìmp e pròprio contro la China. 

.Questa non aveva mai dichiarata 
la guerra alla Francia,: e soltanto, 
vantava alcupi diritti di protetto:^: 
rato sili paesi' òhe la Francia si 
va conquistando ! Orbene ! secpndp' 
la presunzione dei Francesi la 6hi-
na deve, amaramente pagare il fio, 
di qualche rimostranza e trattatiya 

:e pagare una indennità alla Francia, 
la quale, n̂ ^ dichiarerà, no, la 
guerra, ma senza tante chiacchere 
occuperà alcune isole, come Hai-
nan e, la Foi:mo,sia. 

•Curioso davvero il nupygji^^ìtto 
interjipippaie che va esplicando.si;. 
si occupano ^cgn pretesti d'ogni 
specie le regioni,.e„,„non si,.4.ice,,di 
conquistarle 1 Bosnia ed Erzegó-

^vina dapprima,.quindi Cipro ,e poi*̂  
;; Tunisi e adesso le isole Chìnesi 
informano I 

Il curioso poi si è che si ebbe 
a sussurrare d'altro progetto pel 

, quale i Chinesi cederebbero Hai-
nan ali Inghilterra; i diplomatici 
chinesi mostrerebbero con ciò gràn-

issima abilita, poiché accaparran-
dosile simpatie desìi inglesi por-
rebbero questrin un sito che sareb­
be UU: vero morso ali* avanzarsi 
dei nuovi padroni del Tonkino. 

. TJria^^questione che i n ^ ù e s t ì 
giorni non ha punto camminato è 
quella del Sudan:; il Mahdy, è ve-
ró^fu battii|o^ fjresso Suakim e ciò 
giovò a calma-ré iP f̂  dei 
mussulmani, ma una decisione sul-
r ulterìgr^, andamento della ver­
tenza, non fu punto presa, sebbene 
la .questione del Sudan tanto ia-
fluiscasuir atonia del rimanente 
deir Egitto. 

In (juesto .^lilnghìlterra spedì 
rinforzi, con chiiin ess^/accenna al-
r idea di rion abbandonare, quei^ 
siti, i l xhe d'altra parte è ctiiaro • 
fmovà che'non slfsaia 

alt monopolio del canale di Suez; 
La rhinaccia di una inva.sìone à'À^^ 
bissmi è pure sen)pre gravida di 
nuovi perìcoli. 

Notevole,però è il fatto che gli 
stèssi Egii^ìai5ir'7incpmincìano a 
preoccuparsene. Difàttì un parti­
to forte accenna aj ritorno aLgo ;̂̂ . 
t e r^d i Ismail pascià, e forse,^piif 
che aH'idea di un intervento si; 
connètte il recente viaggio de! Ni-
gra.a Roma, ben sapendo come 
Ismail goda tutte le; simpatìe del-

Italia. Se cosi stanno le cose, non 
ci resta che a ttre voti pèrchèi,.il 
hòstrò Ministero saj)pia approfit­
tare; della occasione per ristabilire 
in quelle regioni il cessato presti­
gio italiano. 

in questi g i o ^ J r camere appro-
A?|j^np,.sebbene dopQ^i|:a,^dìsCus. 
sione, il progetto di prestito con 
^ l ^ s i darà nuovO; sviluppo ai^la-
yón ferroviari e;si aboiirà il corso 

Nel tempo stesso il giovane re­
gno completa le opere di forti^ga-
zione^^eXsuoi ministri dichiarano, 
gjie sonò pronti,a tutti gli eventi.; 
Lia' Grècia, nel divampare di nuovi, 

eventi, non starà dunque piiipollé 
mani alla cintola, e converrà con-
tare su^jssa.; " " ; ' ; ' -.-;"" 
; Ciò tulfi^'sentono^: • ed è , ^ s e 

appunto peBwquesto che potS' nat, 
scere, iLprogetto di vedere Grecia 
e' Albania formare una unione co­
me ieri diffusamente avemmo a 
tràttareT ; 
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supumcìo,,6,sfromboìàtè'val; Circo 
artistico. 

Fu davvero Una irresistibile tenta 
zione per un vecchio peccatorequella 
^?'5^«^«^^:«sposta a|l^cantdiftó,;e 
mi sono bucato, il cervello parecchio 
per jprende^^poPfif sa quante... can­
tonate. E non so tacervele r Ma c B 
Sia niente niente una Maddalena nel-

Larte non ne ha d* avanzo delle sue 
M^̂ *?Mfe*̂ >*=̂ 1v ^ '̂̂ g^e'̂ t̂e» e gii gi^ 
fino alle Lu^ie, per metterIWi costà 
anche ie Maddtleri6?;E queste grandi 
peccatrici non daranno una strappar 

••iif-

tma a quella fcgliQ t̂u, d l ^ ; ! ^ ^ 

alle.sué creazioni ? 
,:\ 

' I 

gpve le cose procedono invece 
Jutt* diro .che.bene, è ih Ispagna. 
^ e cpmraissionij parlamentari riu'^ 

scirono favorevoli a Remerò Ro-
bledo, capoccia dei consery^atori ; 
ècco perchè il niimstero»Ììiberale 

^Posada intende procedere allo scio­
glimento dèlie Cortes. 11 re però 
persiste nel non volerne sapere, e 
Ciò potrebbe per lui essere ; gravi­
do dl^eri^Pglcoli.: ; ; ; ' : 

^̂̂  ;,L'lDàtinazio^ne potrebbe, esserne 
Ì̂ i> rovina i^worrà convìncersene ?. 
Seco-ciò che ròsta a; vedéìe T êr̂  

quanto sia vero cne quos . vwj| 
perdere Deus dementai. 

v:Purè certe ostirià'ziòni, specie • 
negli altolocati, sono antiche come 
il mondo; certa ,gente non impa­
ra mai. ; . ;: n' •' 

corr^^^dìritto 
Quando UvOmo ^prende un dirizzoni 

accacollo, ed io vi 
confesso ch'FII per li ho sospettato 
di una Maddalena nella politica. 0 

pensato; e ciò calza come un guanto 
• per ronor.-Minghrtli, E/^'fiSMt«rnpp 
perduto, si è occupato de l l 'OT^SS 
dei partiti in un libro, © fatta 
l*altre, una conferenza sopra pan 
per frugopartì r̂ el-:cjtior;ê  e|^foyfii^ 
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gueiite tariffa 

F a t o a Concilio L, 
MMMm 

Per l'estero aumento dellg.̂  
spese póstali. 

Anito Semy Trim. 

ie,00 8,50 
20,0011,00 e 

Infogni modo nel fondo è assai 
;liorata la cpndjzippe dei fran­

cesi;.©: i l minìsterp Ferry esso 
^,pure sevnbrerebbe sotto questo ri-
^nardo avva,ntaggìatosii;^ìvI|m quan­
to però basta a spingerlo, in liuoye 

;4mprese. 
SQ,4Ìfetti !è: carrierr-vÒtàtNDht^ 

iiJ;utt^Jf,;^sonfiinè nècèssàriè''|iéi^'sj§5r 
spedizione tonkinese lo fecero,per-'' 
che conviate^. che Órnìai'' vi ,;^?a/ 

^̂ compJÀpato il decora della Naziorî lsp 
r abis30x;Jit̂ fipz;mrio però, dovutO%v 

,quest^,,audacintópresé^ li.lpaveri" 
^%% non^'pùS:'teuerlFtiTtìzìonati a . 
coloro che.na questi risultati'^licou-

•:du,sse|'Q,; io ved^aimo nel fatto che-

^ Q u e s t a è. la principale questionò:;! 
riguardante, 1' Oriente ; -piire altrui 
ebbe,in questi gicirni àTihcrudi-;^ 
r e , . Ì M M f y i i solterrnererao.anche 
perchpifummo tra i primissimi, 
se non anche ì primi, a'preoccu-! 
parc,pne., 

lì'^yolere il Sultano togliere ai 
Gred prtodossi i;:j^riyìlegi:,lgs^pn.^ 
cessi 4a, J'kMP.§ttQ il- prô ^̂  la '̂ 
crisi preyìstà ; ' il patriarca si .c|i-
mise;;:;]e^%rie potenze, f ^ a n o ^ ^ 
damo pr£^,tìche.^CQaciliativ4;^àJuttÌ 

^ì- gregi,. p^rò continiaana aì1coao|,j 
sceve il patriarca dim\s.|ÌgAarÌo. * ' 

Noi facciamo voti^perc|,è le po:,̂ ?' 
tenze non : si addonijjptino, ma^' 
sappjano adoperare tutta la ne-
.cessafia energia aper spìngere il 
Sultano a maggiore arrendevolez­
za, poiché questa potrebbe altri-

^.meriti es§^r|,.Ja scintilla che dia 
'fuoco air O'rìenle, dove tutto basta 
ra^far proromperemncendio. 

/No sita CfiMxis^oìid e ma] 

B o l o g n a , 28 dicemh. {\) 
. • • • 

Dovrei entrare senza preamboli in 
argomp^Vo, benché desiderassi, nella 
mìa prima corrispondenza da qui, di 
darvi uno schizzo delle scene del mio 
teatro. 

E credetemelo : aveva già parecchie 
noterelle sulla pittura applicata alla 
salsamentaria, la quale presenta a dì-

frittura deiVcapolavori nelle insegne 
'tdi^'alcuni^heeozi, che sbuffi ardano il 

IO « l'abito i»on fa il monaco r ; 
dèlie considerazioni suV^numero. stra-
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•fsbocchevole dei barbieri e caldarosla* 
ri; delle macchiette colte nel via vai 
dei non mai abbastanza nominati por-
tici del pHvaglione, e via dicendo di 

*altreÌfcia!iìifrusaglÌ0 della vita esteriore 
d\ questa nobile ed ardita cuta chofe, 

^fece nel quarantanove quei tiro man-̂ ,|i 
cino ai ttìdeschi. Ed aveva anche preso! 

' * • m 

lingua da un giubilato per schicche-i 
,.;r,ar.vì q«aUco chÌHCchiQi'e sulle fafi^ 

^qu6staj,,i.,. premeditata corrispondenza, 
che avrei sFolerata con una cerlas' 
sjiavnlderia, la rimetto nella guaina 
ad irruginire. 

* 

L'avviso di una cnnf-renza sufete-

$ % 

Uno stato che mostra di andare 
,^:riordihandosì :;pl9,,>§reci Le nuo­

ve provihcìèie'lnftiéèro'nuova vi-
jitalìtà, ed essa dìmMticò ormai i|: 
;-'{)erfoTl6, fatale in cui^ -passava df 
•:crisi in crisi. Il libéralissimo mi-

;«i^«. 
ma : La Maàddl'na nell'artej e per''; 
giunta dell'on. Minghetli, è stata una' 
tegola sul capo del vostro corrispon-

quando mi recai al Cìrcblb a r t i s t i co .^ 
donde la mia perplessità, dopSudìto 
l'oratore, a tirare innanzi. Il diavolo 
invecchiando si è fattp monaco, e Ì'o 
norevole MingheUi iii^^pn^raocambib 
è diventato, ai;tista.(jpisanti,vipadn 
alla mano ìl/fótiferenzie^"^ pèrsuasol 
rudttorio che le Maddalene erano tre: 
la sorella di Lazzaro, la donna del 
l'unguento, ed una gentile Galilea ve­
nuta dalla Galilea. Il sol^^Luca^ac­
cenna a qpesta gentile^ che poi i tra­
duttori a b r a c d l f ^ t n d o appunto il 

;i;gentile in peccatrice, ine fecero quella 
santa che sapete. E su questo errore 
Sì è me|s.a assieme la leggenda della^ 
Maria di Magdala; legata poi a'fWseio 
con nn'altra Maria Adiziach di Ales­
sandria datasi'^ilà pìĝ iìÈenza. Ai tempi 
di Clemente Vili questa trinità della 
Ma-ddalena ha sollevata una viva po­
lemica, e chi ne vuole sapere dippiù 
^cgrchi di uno scrittore di quei tem­
pi, che m'arrischio dì darvi: anche 
storpiato : il Chalvet. 

La Maddalena non fa capolino cfia 
nel cinquecento, e né Dante, né Giotto 
Ja comprendono nelle loro grandi rap.-

|presentaaioni. Tra » primip(l|pTngerla^ 
f|)i il Perugino m^Come'̂ aScessorio, ed 

pi. L'onorevole Min-
/ghetti, a proposito di una critica dal 
:Cìcognara su! lavoro del Bonatello, 
^ fece una ossei vaziono profonda. Sa 
l'artista non produsse una Maddalena 
procace come U de^derava'^'il ci'Uioo, 
e indizio che il popolo non aveva an-
oorfii'la fede turbata dlTìa sensualità 

"delle concezioni pagane. 
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la; C£VMi:^a;espìnse i crediti;, per-^^^riisterò Tricùpis vi'^i-è consolida-r 
la colouizzazionei, dell'Algeria. È 1% r:BMine..,règria a i r ì 

\ 

interno, e 

r;.' 

Ì^%) Vedano \ nosU'i lettori come alle,::; 
italittì nòstre brìO'̂ e corrispondenze" 
siahM'fttle^so aggiiinW'quelle dell!£'s 
sesse da Bologna";'essi a ragione;^-de-
vouo esultiivutì. :,,,.,- "• 

(Nota delta Dy 

• • ^ . -
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lì Michelangelo, il Leonardo da 
Vinci, ed nh Raifaello non bâ jgî t̂ no 
alla Maddalena perchè avevano la 
mentft.a. grandi concetti. Con Leone 

' ; Il - . - - ' - - - O '• .-n • ' . •-. ' - | ± l'I 

X la sensùtilità ed il'ptganlftmo tur-
tórS t l i an?Ìi, la corruttela indura i 
peccalo, la Chiesa diventa pagana per 
'le statue dissotterrate. Il conferenziora 

- I 
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ttBcito a'ftUe r i t ì e r c t t ^ i i v r ìHd̂  

sg^tptreggio con maestm, Ltitero, ac-
k Consilio . « & r f i p 0 che 

Waccift e al tjolso 
Cora; ben chiuèe. 

l-:. 

sono 
'-'i^r^ 

-ivi-

; .notizie iìtìfi&yUo 

s"~ ''Uh 
cui Sii idóvetté fare , 

u " n ' o m b r a j ^ ' a ù u s i o n e alla 
liia stava'ipflfWH'fara capolino 

gjìtìca,^mtóllonorev. 'Miftgnetti 
/l^èfttusìasmo, fece un breve;; 

storico sulla scoperta.dell Ame-
li,9tàmpa, l»artiglierja,jagu^||^ 
arloW e.Ffàncesco ì 'doye.T^-

' '. ' 

m 
f'f. -M : 

rica,i^ 
l'arcarlo 

rudìzionè scaturfeUrnpida, preridendo 
fórme gentili. Dopo^questorrovinio del 
iùòdio; evo Hcomparjsco la Maddalena 
jiieccatrìce. 

L?arte divenne cortigiana e licen-
iesa. Il paganismo la seduceva e la 

ìn|lil;iS!Ìoine 1.* intimoriva, e l'ori. Min-
ghetti parlò di questo tenteriin&ttìént<j 
con^fecaCia/ con intelligehia 'd'arti-

e cuore di poeta lumeggio e pose 
Filievo tre scuole, e le diverse o-

. . . j 

che lasciarono^A questo puntò 
fóreitòré ptOBegû ^̂ Con. foga ed io non 

ferendo più nòtei^ìiy^ìlh^tìalismp non 
era pViRop'erto cM'da^ un; velò dì re-
ligióne^ì^ia scuola ^ t ^ f f con ' Ti­
ziano l̂o' attesta splendidamente. Il 

^Ònatellù.poi dipinse una Maddalena 
iSorta che' è ùnaV.i tentazione 1... 

Per, GOfTiba 

m e n t o W e a r M i ^ s u l Gianicplo si 
è iriumta ieri sotto la presidenza 
dell*onil3epretis; La commissione 
udi laje^ttura della relazione che 
fujapprovàta alla unanimi 

\ -

. -

« * 

s>--# ' 
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iPòtrei dirvi delraltro, ma siamoad 
idn passò dai tempi nostri, siamo^J[ 
tìn pelò dal trasformisms.e ritorna 
4lrfila mia « Maddalèrianella politi* ^̂  
cà'> vi diiò che anche di queste ce 
e slìno parecchie, naolti essendo i, 

deputati tocchi^darvan^p^di Strali 
della. Auguro adunque un Concilio 
•peì-chè ìi^^ca^tighl^è^lì rimetta' in-' 
f<ìkri*^5atal^ 

Essesse. 

Il miriìsti^o BacceìU stabili lo 
promozioni da concèdèrsi nel 
rente anno scolastico al personale 
delle scuole clàssiche^Gitre parec-^^ 
chi presidi di licei e direttori gin­
nasiali verranno promossi 180 prò-, 
fessòM'titolari dàlia prima alla se-' 
cónda'Sàssé, 40 reggènti verranno 
promossi titolari. ^^^*^ '*"'™' 

Verranno aumentati gli stipendi 
di' molti ^róféssòfi reggènti. ; 

IrantoU del macinato 
Il Ministero^|lle fin^iize ha d ĵ;pf 

le'disposizic^|^/||pÌr eivitare che i 
mugtiaii ricusii;io 4)r#^ma.cìnare, l'ul"! 
timo^ giof no ,dtìral:iSp,^.Cpl pretesto 
di non yolór p ro t ra r rè . a l lSS . i la 
loro vertenze coirérario. 

, Qualora da parte,,4li Tnugng-i si 
> a n t e n ^ s g r o K i o r p mmm,:^ 
'goXSSSP m ^ v w b b e ^ i ^ c o l ^̂ |̂ĥ ^ 

assumere lesercizio dei mvinni a 
g^onto,;prgprio, cper ^qualphe giprnp, 

E, stato scoperto che taluni prò-
f^prietarìi di mulini tentarono dì 
Jfare una speculazione,.^a^^d^ 
làeireràrio,; p ren tendehdo^f farsi 
'restituire Himposta sulff Mine e 
le paste; che non poterono èsser 

imeg^e in commercio, percfiè sava-: 
« ^ r i a j e , - : , - ' . • • •• • • • • • < . ' • . - • • • - • • • - K 
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MDtizie 1 1 ^ I' 
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%ÌT% inondati 

„ / -. -mim , . ••.• 

tasSa;̂ dî pàdAS£Ì Msul 
porva,,i|a8a yiB 1n|iust|^m^^ 

?a a coft*Ve'itìòltanto unW'V^ 
4U0Ì comunisti,-mentre da ogni 'Ì 
posizione erano stati esolu 

quéUi; g(^^^^SoÌJÌé|àì^ 
CostituziùfM^ ohe èontav oruiaìV tfctì-
ento nHerenti. ; 
T r e v i s o , —-Il Oonsieliò Comunale 

^i Treviso ha eletto il cav. Sartorelli 
a, membro della Direzione provinciale 
dei tirò, a SiRgno. 

Il concorso di lire ^000 propostò 
..dalla .Giunta pel monumento ' nazio-
tnale a Garibaldi in Roma venne vo-
tato ad unanimità^àstenutosi -il'cpns. 
Scarpìs. 

V a\^ proposta delU.^Giunta di 
a l loca re una lapide commemoriliva 
nella casa, dove . nacque il generale 
comm. Francesco Cortese fu anamessa 
a,,voti unflnlmi"#iM>̂ -̂ -;: . * 
. UdinOi — Finora sono dodici i 

bozzetti presentati, al concorso per il 
tmonumentOia GaHbaldl, 

-^ftSètte presidenti di Società di i 
mutuo soccorso dì Udine tennero una 
aduna.nza.per ,̂dQÌ'"e>^»fe sul progetto 
concernente i t monoscimento giurì--
4Ìcp.,dhqu:e8ti .sòdaliZ^^Non T̂ -̂ nnê ap-̂  
provata jla; proposta di estènderevuna^^ 
protesta, e. fu invece incaricato il si­
gnor Bardusco,.cli|fcorapilare uno stu-
dio sulla legge rilevandone i pregi e; 
i difetti. 

I . - * r • - . ' - „ ! ; . • 

Taluho Voleva si discutesse àiiché 
là legge sugli scioperi, ma ; non , era 
ali*ordine del eìorno e forse si terrà 
altra adunanza per trattarne 

|(}òstai:e a que-

ìri,:gio«Mli -sa^PRWovelt 
erti fcppj^iti che 

HelPodì ' 
i i . ' .V.J] 

I - 1 . • ; 

\4^ 

m-
*'• 

I • V 

l^^i^f 
T l t 
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Hatizie 

7 -,'"• 

h&:,Qazzettj : 

Notìzie 
Anche ogg% laBomict 

ff^lficiale , pubblica < fdeti cento coscritti della ieva di 
4dèci:eto.^cne esonera per un 
ennìo, • a :dalure,;dal .prmiO'^ getif ̂  

naio 1882L fa.provincie e i-consorzi 
•^r, -•iT'^^^m^t^mm--'.'•"• •••^'••- ••• ."^"^^ir^-^^pi^T.-
del Veneto maefiiormente ...colpiti 

y i a lajmondazione d e l ^ 8 2 dai cpn-:, 
'triBuii idraulici di seconda catego-
n « e c o n d o . u n a tanella allegata 

gJ l to . >-.: Fra i; soldàti^^gli in-
sorgenti avvengono continui con-
fflfti: Nell'ultimo 'due soldati rinìà-

I - -
'.:— i . 'tf 

II: conte AntonelU 
» c o n t f « ! & è l l i : ¥ i r t i r à il ^ 
S'gennaio venturo per Assàb, còtt 
nlissìlrie^:^g8v3MatiV£t;r^ffidàgherà, 
®: le altre cose, le cause che riF 

tardarono, sin ora «Farrivo •: nella 
i j ^ f l t r a colonia delle « r o v à h e da 
piango tempo attese; •'\ i ' 

SE» 
."ì NiÓotera è Lovito 

i-.'r-' i l IvT^, 

Ì 'pnòif^icotera è partito per 
Napoli per,rimettersi interamente 
in salute, La ferite ' c h e iel>be, al 
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Dichiarazione Brattano 
-.s 

Bratiano, interpellato alla ^Ga^ 
mèra ^ stilla ; fiblitìcaf'-^stèì^a Jiddla 
tRumenia; dichiarò-di; aver fatto 

; r ^ é r l?>«!EtiÈano!».;wi-^';.Non' c?è' 
caso; la notizia più indifferente'offre 
pretesto MrEùganeo per una polémi­
ca; su i .g 'enen^cuì siamo g ià^ppb ; 

-,avvezzi. • •"'. ' •.''^'' 
' Sa ^àbbiató'o fatto gli elogi airqneat^ 

dèir atjiuale llSnte delle •̂ assé ohe se 
nè^va, dovevamo pure dèlme^re ,m' 
linea dUa,Èto quanto non,allrndivtduov' 

" " . • • • ' • • ' . . • . - • • ' • ^ U V " " • ^ ^ « ^ • • • " • ' • • ì , , . • ' »ma SI attiene ali agente pubblico; e 
ge^noi abbifttpoitprto/l;'hanno anche 
Ile autorità superiori che.;JL,.trasloco 
l9„̂ ci?edj6ttero necessario^ dop:o.>che qui, 
per j^égolare le faccende delle tassa-
zioni, furono mandati persino ìmpie-; 

adesione alla, politica di quelle: 18^̂ ^ straordinari 
potenze: che assicurano la pace. 

OQffljm Venata i - ' - . . 

• -.b - i l • V 

AzaRauo D e c i m o . •»- Il ministro 
. _ . _ _ ^ -

dei lavori pubblici con recente di* 
spòsiziòne ha rifiutato l*:approvazionei 
alla deliberazione .dal- Consiglio co* 
hinhalo di: Asiano Xche istituiva una 

L, -

I ^ I 

:In mezzo al suo dolore egli aveva 
una^'Consolazione -̂ -r la cpnvt^^ne 

egli:solo soppomn,qnestl^^g^né.; 
mm^ìX pranzo in casU^^iA-nastasio era 
,,un puro pranzo di famiglia, giacché 

" ' -on v'erano altri Invitati ali* infuori 
.-f^^tójji^^. 

- 1 

i lui. 
Il vecchio sarte fece a (gustavo tale' 

. > -

ftccoglitìnza da dimostrargli quanto 
^lì era grato, ed in qual conto egli 
tenesse ciò che esso aveva fatto per 
sua figlia, • ' 

Iiina sorrise nel porgergli la mano. 
11 giovane illividì a quel contatto; gli 
.pareva che quella mano avesse tre-
ihàló nella sua; pur non credette per 
questo dî flWvsr concepire liuove spe­
ranze. Ve spiegazioni della fitnciulla 
erano state abbjistanza esplìcite a 
questo riguardo. 

; La prima cosa che'égli devette ri-
conoscere sifucha^le emozioni del-
rnltimafavventura non avevano,«ila.' 
sciato traccia Mciina sulla superficie 
serena del di lei viso. M 
. — Sa le annunzj^^ro che io ho 
soggiacciutd all'amputazione dì un 
braccio, pensava egli, io scommotti|^ 
che nessuna ruga apparirebbe , sulla 
giocondità di quel volto incompara­
bile. ; \ 

Tale fu l'impressione prodotta so­
pra Gustavo daM^ placida soavità nella 
quale raggiava'^la figlia di Filomena. 
Egli si isolò in uno degli angoli più 
reniòti dèlia stàhWj da dove poteva 
sorprèndere i suoi atti e analizzare 
la sua persona. 
°| La certezza di cantare quasi per 
niente nella vita di quella fanciulla, 
da lui tanto adorata, raddoppiava à 
mille doppi la sua ihielipità. 

Eclissarsi era, ormai impossibile. 
Gustavo invocò il suo coraffeio perchè 
non lo abbandonasse, e accettò eoa 
rassegnazione il braccio che ella gli 
offriva per condurlo nella sala da 
pranzo, 

— Dome è pallìdol esclamò itììK 
tra sé stessa. 
..E la fanciulla non avea torto. Se 

Ma VEuganeo se la prese forse con 
noi perche nominammo, ìì^b0eg]iìn 

•j^dei;Maluta ; dobb soggiungere -^ 
BQjfié tranquilUzzKriKug'à^^^ — chê  
ì MSluta non q' entrano direttamente, 

''^perchè in,.nessuna guisa essi\pos3ono 
ramm^ricaiisi se, in riguardo a t,as-
sazioni, un agente classificò cosi ridi-' 

si?colamente con quel nomignolo il loro 
accreditatissìmo negozio. Ciò dichia-

tlo^^i 
. . . -/y 

/•r- entr 
Ì;cìonfiC)tdì|lÌl^fi^ 

: ^iif : i | § ^ ^upé^ i óĉ cpHlB,] 
; io co n s er Vfilnfd^era m ^ tie l a ̂ pon osceljp 
za della nostra poaìzìóne. 

B a u o a Voi io ia : ufAoiò d i 
. - ^ 

, iiPjBsltI©niB»«,^srLl'l^^nc('ico ahnun^ 
Zia ao>:camplemento delle notizie rela-

Ì!Wi# .questo i^^ituto che ieri a V 
•tìeziain-apposita seduta dètOorieig^^^ 

SmminÌBtrazioné,*Uuffìcio^dl preli 
denla venne costituito colla nomina 
dei signori cay. Giacomo Ricco a pre-

gSidente, barone A.tberto Treves de* 
Bpnflli a vice-presidente, Giorgio^Sup-
piei a segretario. ; 

,• •l*oÌ;ftòaseff80.|^^«l 
BevIRi&cnaa-KianSsa»' réeÀppren-
diamo che nella causa promossa dalla 
Buchessa Bevilacqua contro il gruppo 
dei por^tatpri milanesi e veronesi, in 
sedò; di appello, il Tribiinf^lé djede 
torto ,all'appellante ed al commissàrio 
gevernatiyo del Prestito ohe si asso­
ciava a lei. 
, Una eilaj^ratìssìma sentenza, esten­

sore/ilt vice-presidente cav./Manfroni,' 
ffi^stWlità^ la massima proptignata| 
dai portatori, che nelle esecuzioni iV 
Governo non ha diritto di entrarci, 
ed ha confermata l^^decisione prò-

^ nunciat^^ dal Pretore. Così i, portatori^ 
ii.buschoranno :i)er.pra::30^^Ìla lìre.^ 

AyyisOjagU altrf portatori di car­
telle che lasciano,le.cose andare pei 
Iq^o corso senzaMpreoccuparsene, di-; 

entìcando ohe chi primo arriva,^ 
prìmo^s^oggia. r : :.^^^ , 
fìI9IavÌBÌàpiedo d i A ' r à c c o r d a -

maento. -— Una^dèlie strade prihòU 
é senza dubbio via Turchia ; be-

mssimo \ quindi i si fe,cê , a, i;ĵ ql,cî rla 
cpl, nuòvo ,,sistemal^ber^issimo (fatto 
a^nche,àl mf^r.ciapi|di ,,c(i^;;dal ĉt̂ ffè 
S.Vfiẑ êrî COpjdupéi;al soltpportic^del 
nsgozio:,,^^ioÌ.::.^^;-. •. ..^^^,^^^:i•:.;,.., i 

È peròWà vera indecenza che il 
marciapiedi che' dal caffèlRalermo va 
al caffè Svizzeri non prosegua diritto 
per chi va in via Teatro Santa Lucia. 
La spesa sarà piccola: ma quel tratto, 
dì marciapiede di raccOrdamento sa-
rebbe una, vera necessità,' se non.^su 
vuole che la gente faccia^uìi girpvi-
ziqsissimo o si rompa ìj piedi sovra i.; 

ciottoli. 
Saremo esauditi ? 

r ;^^"ÌÌTIrÌ -S^iH?-^-

. S i 

» • 

fi^l 

l i 

non nelle fattezze, certo nell'espres­
sione, egli si era cambiato. Quella vi-
Ptaittji^^^ei^gn'-so-ch^ e^pressìp^é 
giovanile, eraì;sparito,.e se v'ajipariva 
^ncora, v'appariva ma come adom-ĵ j 
brato. 

Lina si aspettava da parte di, lui 
qualche mozione incendiaria, e si,pre•^: 
parava già a combatterj^, evi 
però tutto quellp chjî : protesse spin­
gerlo! :â  dichiarazioni estrema. Quii 
meraviglia non fu ila sua nel trovarlo 
cosi freddo ed impassìbile! 

"wM Egli mr ha dimenticata, ella 
pensò ; ohl;^che fortuna 1 

Non una parola sul passato usci 
dalle labbra del giovane. Ella Rspet*-

h 1 ' . ' I. ^1 -

applaudito 
della geo* 

una commoy 

• • W i F ? . ^ : ^ -

F e s t a soolafi t iea. -— Ooll'inter-
vento, della varie,iautorità ebbe lungo 
la distribuzione; dei premi nella scuo-̂  
la normale femminile. 

'Il prof, Baròhi lesse un 
discorso sulr importanza 
ìgrafia nell' educazione. 

La giovinetta Bare^gi lesse quindi 
commenaorazipne di 

Gustavo si sforzasse ad apparire hriU 
tante. Ciascuno di essi ebbe non poco 
piacere cbe il pranzo fossa finito, per 
spassarsela; c ^ © „ meglio,, lo,ro .pî ar 
cesse.' 

,^ • • ' , ' , ' , - I ' ' • ' - . ' 

Gustavo, dopo aver ringraziatola sta-, 
va: per, partirsene, quando; nel conge­
darsi da Lina, questa gli disse: 
: -T. Voi avete promesso di tenermi 
in> conto di una sorella 7... 

i|tìelltt vtritìbstonia dònnàv^qf^f^ 
co m p i a n t ai..sì gì|̂ (ip%§ e a p al iì^ìftii^ \ 

ìspiSlì fdal nitestr^^ltltìrfpi 
t à . i k l a fu r «scilfliimà.;: 
l^^Kcgi^lnnseKO n a l f o n a l e » 
lift pàrtanìsaj;d.gJ .̂P6llegî inì#!;p 

vani^idefinìtivamente fissata ptel 6;̂  
genin îò":̂ ;̂ v.^^rffl2.So:u:p.-!tÌtft^ 
arrivo alfirenze.alija oy#ffeant.V4elÌ 
^^Mswòt̂ gÌoVnoj7>rù5Q!£^^ 
rìpdSò^i due ore, i l^po^i^ipartìf 
alle.,p.i:e,.3.,?5 an^,per, essere,a J,|)pia 
alle 5.46 pom. '̂  

Cift^ s i r a o r ^ i i m r t a coinlbt'-

combinazione possiàritio offrira^ài no-
stri abbonati persole lire 2.50^*éie-
ganlissìmo vgiprna.le illustr 
Sf inge iliAnionof^^j 

T e a t r o Conc i i r d i . i ^ La 
rappresentaaìpne del Salvator R^g 
confermò ì successi delle st̂ re proce­
denti. Il pùbblico si abituà^Bflora di 
più alla belU^musica del Gomez; po­
tè poi^pprezzare ancora meglio ì 
pregi del vari artisti 

Su questi non ripèteremo quindi 
oggi,gli elpgi. già fatti, .taptp,più4ìhe 
di loro avremo senza dubbio piii volte 
ad occuparci con simpatia a secopda 

ei loro meriti ; ci; limitiamo ^g ' 
PIMÌ^?^^^°>''̂  »P!^"8 .^ .ed44^ |u lo 

Ci sniace pero dover rilevare CQma 
il,pubblico fosse tutt' altro che -nU 
maroso, per quanto scelto. Che còsa 
,sì, pretende adunque per andare a 
teatro? E una vergoj|ny , . . ^^ 

assistito ieri^a sarft;alUirappr^^^jij 
'ziòne dell* intere'ssarìtissimò df,an>tî i 

UiiVittoriar^Sardòu dal titolo i?e-
dora. Il pubblico abbastanza nume-
roso, non pero, tanto quanto era da 

; preyM^rsi, fu. vivamente ìmpressiò 
ln«^(da:.questo l^yp^a.^i u^^.pp^nté 
; oi:iginalit^^e,^ppl%j|>^;cab^ 

ivpotrebbe affermare ,che: ognî s*cèV 
e un dramma, ,che ognipersonag^ 

gio rappresenta unaJdeajUJLCóncetio;: 
; ch^^nV mossa é.un^,^i^uazioìii0 ni^o--,,,;. 
va e imprevi3tav.;0*-è qualcosa che. 
terrorizza, che fa male, che commuo-
vet'Quel tfpWii donna-slava dapp î̂ j 
ma c'interessa, poi ci faraccapricoiòj 
it | | | |^ ci' desjia ppmpassione. |:,, .terri-
biio nel suo a«iore, come è terribile 
nella sua vendetta : è una donna fa-
taltìjrComc è un uomo fatale Loris 
ìljpànóff. 

L'interpretazione fu accuratissima^ 
'""L^ signora Tessero caratterizzò alla: 

pe|:feziofie, il parson^ggio di Fedora 
ij^asijad ogni scena .fu, acclamat^a. ' 

|^fcegS>atis||mo il benefÌAftìo signo?P; 
lj"igi:;?crr^ti, Recitò con amòiró' I eòi 
sentimento. Ottimo e simptiico il sì-
gnor Mazzanl, un artista provet̂ tp, e 
coscienzioso. 

Graziosa come al solito la signora 
Se^'tlutS^spantànì. \ 

I I 

•^^n 

' • I 

% 
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, ' ^ • ; ^ ' ^ 

# 
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.Mu­
tava sempre qualche spiegazione in 
proposito, e la, cercava invano m 
mezzo le fatalità con cui Gustavo 
riempiva alte lacnne ch|6ssa luspiava 
nei loro discorsi, 
5 Ella non poteva nascondersi che J l 

volto di lui aveva finito col prenderli 
da poco tempo una tinta di mestizia 
e dì dolore. 

Il pranzo fu abbastanza sijanziQso, 
perchè#*aUegria è un^ delle poche 
cose che non possiamo imporoi.Fu 
invano che Bepi e la Filomena si pro­
vassero a rotn'peTe il ghiacciOf e che 

— Ho fatto, si, quest^ E>i:®iP^' 
—-Voi riòh' vorrete quindi òffsh-

dervi, se io, uso dei , privilegi di una 
sorella, e vi parlo come ad ua^fra-
tello. Gustavo^ voi sÌ0ta giovane. La 
natura vî .ha dotato di talenti che vi 
promettono una luminosa ed onorata 
carriera. Usatene pel bene della vo­
stra patria, pel decoro del nome, che 
un giorno, dovrete portare nel mondo. 
lOfebo osservato, con assai più di do-
# à f e . . - ' • . • . , 

loro ohe non Sfgpia esprimervi, u 
cambiamento ohe .^l^penuto in voi, 
e non so quaTOoncétto rìtrarne. Non 
lo credo utila*%3agsio, 

— L'indiffarenza è una ragìona-
trice, profonda, risposa il giovine con 
un sospiro. 

— L'ìndiiTarenza? ripetè Lina pun­
ta da cOdlsta acerba paróla. Avreste 
dovuto dire l'amicizia; sarebbe stata 

•i.M • - b^#. 

una parola acconcia e, ad un tempo 
p̂iù .soave. Per la prìnia,. volta, signor 

Lorini, voi.mi 4| |o il diritto di chia­
marvi ingiusto. 

^ ' • ' ' ' 

— Io non intendo contendervi qua 
sto diritto, ripresa egli, ^̂ a quando 
il cuore è spezzato, come trattenere 
il lamentò che ne prorompe? Voi era­
vate per me 1'ji^.»nìtà intera, la rea-
lìzzazìona dei .miei sogni dorati, l'es-

» ' * ^ destirffitò a reridfre benedetta 
0 sciagurata la mia esistenza. Potrei 
cercare nel mondo un conforto alle 
pene, ma esso ha perduto per me la 
sua attrattive; potrei abbandonarmi 
ai piaceri mondani, al (ussoj alla mo­
da, ma tutto ciò non ba per me al^ 
cun valore. È mia la colpa se v'amo 
tanto?.. Perdonatemi, aggiunso egli ad 
un tratto, idi aver oddto richiamare 
quelle speranze che voi avete sepolte 
per sempre. 

Non v'%|i.esaltazióne, né passione 
neFtuono di voce con cui egli prO" 
nunciò queste parole. Es.se erano ap­
parentamento fredde come la neyi che 
coprono la vetta del Vesuvio, ma che 
covano sotto di sò un fuoco inestin­
guìbile, un fuoco che consuma o di­
vora. 

(Continua.} 
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il/ari^ 

tìtìtoéà a s s i s t ewWWNppre - -ì 

OKj?eMi" trovati 
i^utól^i Folizié 

HÌ^: 

ip[6positatÌ presso 

WMoondd volt 

ì t t f t r i ib t^Rft lèhente cent."50^ 
carte di niun valore. 

^ n a pelle dì lepre. 
Uri y ì ^ ^ del Monte di Pietà dì 30 

yn portamonet%,cont.enente Wt&A 
, vàri^toentesimi 

QuattiÉ-iÉi ÈF»iaHri. 

per Za pnma^Jta 
tamoiiete contenente L. 6 

cent. 41 nonché una medaglia. 
tja orecchino. 

arìto dalle^sc,-., ._-
'Tbiù s i r a # ì # peraon 
" ' " ^ talia.: Dil 

elegrafo'flmlla 

t tiha 29 e ¥pirat 

. ^ ^ ^ J - n t l t l ì t n 
tip. c|ej. ieri noat-
h Napoli 

DetSanct! 

e 

Due chiavi. 

ii?l l'->-'4^_~^n> 

f • 1 -

Vepiv^^ieri 
SfWtito oeB^^D. G. imputato di pa 

•#tehie.,t?ìlfr-̂ . . .,, 
scolaro e pro^ 

''J—rl 

te. 
# ' " I l <ii. 

fessore : 
Perchè, signor p^iiféssore, |aeW 

(nerica meridionale, posta aì di là 
^ell* Equatore, nel mese di gennaio 
o'è più caldo^ che nel ^,e^e /ii IpgljOi? 
,,—- Perchè in quei p^esijrP^ 

viene d* estate HI..; 
'•'v-''i . 

'<:'!. 

t t f n o d e l l o Stat«> C i v i l e 
del 26 dicembre. 

iViiicl te. — Maschi 5 — Fenbmine 2 
i H H a t r i m o n i . —^Stinchi Pietro dì 

^ ' 

-^^J^^. 

'^f 

-• 

* ' 

Vincenzo, ufiiciale r. Esercito iti Va 
^ ^ K •'cpM. :?acGo,,^(3o.u^piiA:.tefciàM 

f:... Lorenzo, possidente, nubile dì Padp-
Aii.prandi, Ni colò fa , A n toriî o,. 

impiegato, celibfl,jin Milano, c^rlTllìv; 
ghétto AHgel^iJiliaria di Angelo* ca-;^ 
saling^, n.ubiie, di ?adova.— Rpyatti^. 
^guglielnìo,il Giulio,tabaccaio, celibe^ 
cdn Feryato Maria Rosa fu Antonio, 
tabaccaia, vedova, e n l r S t i ; di P ^ 
jdova, .•;;; •• ,5p|f''-

; ' i l i o ^ i . -rr Berto Pasinato Maria; 
•-;:fii"San|efH%f'?OÌ 53,, casalingaffépn-

iugaia^&lwrinzato Morandi Bomenir 
omo, d* anni 75, casalinga, 
, r - O r i e n g h i Ernesto di 

ì » i : 5 : ~ Tutti.; di Pàdova. 
giarin &Jattjazzo Antonia fu Sante, 
atìni' 83, Vili Ica, vedova, dì Alèigna-

fiejgo.— Davanzo Vittorio 'fu Pietro,' 
d'anni 23, scrittore, celibe, di PadovàV' 
"'̂ "̂̂ "Due bambini esposti; 

dei 27. 
Kantoite, —Maschi 3i— Femmine 2. 

— Martini Lidia di Carlo, .fi Vii. 
di^iórni 9. — Paladin Qiuseppe di 
Antonio, di mesi 2, — Minarello Oo-
sta'i^na del fa Ambrogio, d'anni ÌÒ. 
•-- Sòfanzo Giovanni- fu Giuseppe, di 

Ivanni 56, materassaio, coniugato. 
Tutti di Padova. 

•^•. 

SM 

ti 

Ì
-Aveva, egli 60 ahix»; era natoiiPiMM 

rpjnpj paesello del Salerni|ano il 31 
aprile }82Ì, e, già, a vent* anni H a 
profiìssore, e a solr vi^ntiquattrp mn 
Distro ^Q\\A pubblica ìsVràzìjjpW^ îijel,; 
ministero'liberale sorto in Nàpoli per 
lai rivoUizione del 1848, « ^ 

N'ebbe il carcere per ^ro .ahniàifli 
quindi resiglio in America; ma e|li 

(potè approdare a Malta.e. saìvarsi, in 
Piemonte donde passo a: Zurigo ŝ  in­
segnare, aniatisàimo, lettere itaiia'né/ 

Unito il napoletalno nel nuovo Re; 
gno fu :ministrp,cofì, Caypur, e;ppi pgii 
RicaaoU è quindi con 'Rattaizi- Ridi-
veniva ministro nel ministero Oai-

Wli, e Sua, sebbene pnrtMa fi'rma dék 
Baccelli, e la legge pel Consiglio su­
periore della pubblica^ istruzione. ^̂  

p a r e v a t e quest* uomo tanto caro 
;a tqtti, questo jntéllièente ministro,: 
questo sCrittbVe simpàticissiiifl' quò-
àto critico profondò^ qiiést* amico sti­
matissimo di HugOj' Lamartip>, OCG* 
ecc., questa diìizia di tttt't'i gli ,stu-

'denti, non dovesse contlFe avvérsaTÌ. 
fi^a àn(ih9;H'ingegfii0|^^^ai, suoi invi­
diosi, e perciò neli* ultimo tempo lina 
sorda guerra lo martoriò ed avvili;,, gl| 
si contrastò perfino un posto in Par­
lamentò di cui era ; stato uóa gloria 
per tanti anni; Si giùnse a negargli 
perfino carattere e coscienza; a lùi | 
che in mezzo a tante cariche seppe 

ì^mantenersì povero; a. lui che altroi 
non aveva che ingegno, carattere;e-
coscienzal 

Povero De Sanctis I quanto caro 
però.per tutti gli onesti,rimane il suo; 

-nome I e quale gloria gli e riservata 
^col sorvivere nei progressi;dòlleiette?: 

ré, al cui sviluppo t^nto bene cooperò 
P * ! ^ g ^ ^ ^ d e ^ ^ l a pa t r i a : da, lui; 
idolatrata, e a ciii lasciò una coorte 
:̂di giovani agli stessi nobilissimi suoi 
sensi educata. -^-^ 

sopirla p più 
aurrieiiti^ 

lifdBlwf Brouardel dimostra per 
'A 

mpr 
Sfè 

esempio^hej^daLlOTQ 
lUà a Parigi è^aumen 

Pei49gnirtO0,O0(r iaijitanti; ì, morti 
di febbre tifoidea salgono dà< 48 
quelli dì difterite fla 53 a ^ t j u ^ l l i ^ 
di vaiolo daiill a 7-ì, quelli dì rosolia 
fe,SQ;^af;43 e finalmente i.,^P;^ti :^ 
fallate.sparlf^ttina |ft;7Va ;18 

i'.j 

• j 

. •p 

Uitims Notizia 
' ••... ^ - r ' l - - - , J ' _ . . . . _ , 

::i 

I: 

f 

rEoma, 30 dee. omM^'^O ; a. ; 
La morte di De Sanctis produs-; 

sé grande impressione. 
; Baccelli dispose; perchè i fuue-

rali riescano soletìni per concorso^ 
*e spese, delio Stato.' 
,. —.Notasi un progressivo vaW^ 
glioramento nella selute di Lovito ; 
pure là febbre non è ancora ces­
sata, j^ite* • 
,%-̂  Rilevo xhe Nigi'a,. ^mbascia-

tòr6Ì a Londra, nelle sue iriiervisté 
'còn^Mancirii, trattò delle even­
tualità del'^ritorno; di Ismail al 
Kedivàto d'Egitto. Mancini pur 

I mostrandosi favorévole; aFprogetto, 
'escluse l'idea di ogtii intervento 
armato. 

? 

ourbétv;,lMr 
celibre.'^ 

opo presa Spntay^ pourbet'Wiiiò 
y ;HànOr^aà3urà6i«i^|e™ 

f i s s a r l o g è r ® ^ . p l d j f l ^ 

'Hóngoa, Hui^m e al.dr là. L^abbas* 
^ r s r M e l i ^ àòque, i rà^d^l ' a i t t^fe fm-

medìàto dì Ho^p làB ìch^ : ViMò ^èn 
(^arte delle truppe le 'vicinanzl^fl^ 

iSpntay fra: DayM§,9ngean,,,il .fiume ìvv..'' • ' .»,••),•,••••....• i-̂ î jsp;!-̂ .̂ 'O i-'j.̂ -Mi] v̂-̂ *" J•,̂ >;'ll•̂ -

É
ne^o e le montagne ;\itornò poi ad 
lanoi. SontHy e le fortificazioni deli 

fiume sono fortemente occupate dai 
, francesi. Tutte te guarnigioni saranno 
momentantìam^hte rinforzate, onde' 
purgare:4«completamentè^il Dèlia.diir 

>;'̂ i!?o!î ii.«̂ 5,dài pirati.: =; 

del t i ra l^a ig t i r in i rfdeila fiStiiéria 
di m a r i n K d aggiunge che i,ti rato ri 
annamiti fl^èi^o, Una parte èiSli>s« 

Ififtutti i fatti; loda poi i servigi degli 
ausiliarii tonchinesi. . «. f 

1214tflazza aariliaifll^ll 

^ .-' 

; Qualità extra fimAuccp^ 

Jire à.4<E :s 

*:Ì'̂ : ^•^•'^% : • I 7 Ì ^' 

•h iv i4 11 j H ^ t 

ANTONIO STEFANI, Gerente ^rfsponsabils 

-ÌÀ '?s m 

che uscirà il t gennaio 1884 

VlHII Chianti Wttca 
lire J^iii^aUfiasco — ms^^m&iaUa 
lìr&M90 ah fiasco. 

S l J i » dâ  Pasto^^TOrca Ros •^•è^c^ 

I r 

k^ m^-. 

Deposìtĉ  ' 'acqiió piir^gàtivè di 
Mòi^ecatini, delle sorgenti Tame-

,.riéi%^ettuccio, a ce^esimf •»" 
.al fiasco. 

- 1 
. - , ^ j - i i ' . > i ^ j — 

' _ Kìgeiiiltóre 

l^r 

È
- I y ' s 

arrivato a Roma Lovera di 
, Maria. Assumerebbe stassera la 
-*drrezione della sicurezza pubblica. A l > V L i i X I B - T ^ .J .-—t- - I l ' 

-' *--^-

Un .»<tìJ|i^tatto 
•^i ^t^fi^M 

ni^'h 

m 

I J O s o i o p é W d i Maiff i lgl ta . •— ' 
Lo sciopero dei marmai e macchini* 
iti a Marsiglia assume ogni giorno 
maggiori proporzioni. sftP^ -t 

Già gli scioperanti superavano il 
numero di, tre mila. Le Spcietà di na-

ftvigftxìotie rifiutano qualsiasi aiinaànto^ 
Il coverno ha noleggiato divèrsi 

pastitnenti stranieri per n trasporto , 
d̂i due mila soidatì al Tonkmo, 

-^±^f^ 

[^ 

,ÌT 

Jr. 
| !^ ' 

; , y £ « . t 

ffi-
i 

• | i -

IVT 

rlV 

Rendita Itaiianaftsr- 91.20. 
Doppie di Genova ,̂?! .̂ 78.30. 
Marche germaniphe — 123 3i4. 
Banconote austriache — 208 li2 

llcnriàle lei " cÉall • 
lî^ (compreso il dazio Gonsuxno), 

|i<run3ioBi<o da pistore. . L. 22.50 
idem , mercaiitile 

K*ir'ai(neiiJone pigholetto. 
idem : giallone . 
idem 

fr^-^-'^-f 

m-
il'-

r.!i 
•>r 

i'-'-. 

nostrano , 
idem , estero . , 

' S e g a l a nostrana . . . . 
id. - estera . . . . 

A v e n a nostrana . . . . 
' - • - - ' • - , ^ ^ . . . ' I - --

E0razioni:del gioxnp 29 dicembre 1883 

» 21.50. 
» 16.— 
» 15.50 
» 15.-^y^ 
» 14.- . ; 
» 17.50* 

- I ^ I ^ . ^ 

3> 1 7 : -
» 1 6 . -

•^•-t 

ì* 

m^ 

il'-

-VENEZIA 33 
BA.R[ 4 
FIRENZE 59 
M L A N O 43 
NiPOLL 89 
PALERMO îl̂  
KOMA 12 
TORINO 42 

9 
25 
40 
20 
38 
53 
9 
46 

41 — 86 
20—32 
29^^10 
77T«.56 
75-^ 3 
ĝl- 70 
58—42 
17-^34 

.J^f-tt^ 

54 
52 
55 
64 
59 
56 
2 
33 

SPETTACOLI D'OGGI 

'-'- -Rpsof̂ ,̂, Òpera — Ore 8. 
SalmiOT 

•f^-T^'^iì' m dram 
matica oompagnu Tessero diretta dal­
l' artista Florido Bartini tappresen-

^ ' ' 

! • • • 

te rà : 
M0.Ha Ariiometta Ov^m 

P i o g g i a m i r a c o l o s a . — Vici­
no ad Airdle, nella Scozia, in questi 
ultimi giorni durante una burrasca 

^piovvero pesci mvi, che vennero rac­
colti avidamente dai lavoranti della 

.^iferrpvìa. 
L'acqua più vicma, da curpoteva-

n̂q provenire si trova almeno a 12>; 
chilometri lontano da Airdle. 

A C r u g l i c l m o 1 i l Vi t tor iosol^^ 
1|elegrafdno da Berlino allo 5fanc?ard;,|j 
Il grahde sÌÈiidÓ|lìòmiTiérboràtî jÈ^^^ 
membri della casa militare dell*iM 

, peratore h^nno intenzione dì ofl'ririj 
al sovrano il 2 .gennaio prossinio — 
25.mo anniversario della sua assun-
Zìone a\ trono di Prussia rappresen-

^terà la campagna ; del 1870^1, cioè. 
il quadrò; delle vittòrie riportate dab^. 
la Germania in quelle guerre, ornato 
dei ritratti dei principi e dei genera-» 
li che vi, presero parte. 

Baia serpe i n letto. Ŝis A Val 
. i j i , s : i i . i d i . - ^ " 

Lunga, a due passi da M,orta;*a, è oc/ 
corso un tristisimò caso narrato dàÙ 
Patriota di Pavia. 

Una ragazza, trilustre appena, o 
poco più, stava per mettersi a letto 
quando nel tirare indietro le lenzuola, 
vi trovò sotto lungo disteso, agUftW-
tesi lentamente, un biscione;ributtan-
te, che la guardava. 

Fu lesta la ragazza a gettar là tut-^ 
tg;, diede un grido e ti^tta tremai^te 
sq,appò presso una sua vicìpt Mai 
per quella notte non fu possibile'^ 

ere sonno. >i 
Anzi fu tale il raccapriccio e lai 

paura, che adesso forse la poveretta 
versa in grave pericolo di vita. 

1̂ 1» xuoK-tulUà a P a r i g i . — 
Mentre in tutta la Francia la popola» 

V 

w 

[Agenzia StèfaniJ 
l ì d i i a b a r g o , ^p, •— Bicesì. che 

il cardinale Howard succederebbe at 
defunto Skain, arcivescovo cattolico 
dPEdimburgo. ,\ - . r 

^ M a d r l à r » » . - ^ , U i ) i e f e d i , O a -
.dice dice che si son prese precauzioni 
^militari temendosi disordinali Diario 
di Saragozza dice che si .presero Jé 
disposizioni medesime a Swgoz?,a. 

' CairOf 188. ^^Ì)ispac,cio daJCar-
^Hum: Le.truppe deUMahdì' marciano 
m due corpi separati su Dongoja e 
Sennaar. 

IVaiioli , 9 9 . ^ ^ Stamane alle 11,30 
wè morto Francesco De Sanctis. , 

Il sindaco, dandone la 'notìzia^ ai 
Consiglio Comunale^ leva la seMta in 
segno di luto. 

A t e n e , « » . -^*Ilf prestito di 170 
milioni Tu, votato in seconda lettura. 
Lettere da Costantinopoli annunziano 
che la dimissione del patriarca ecu­
menico produsf^eviVà emozione. -

T u i i i s U »?»^s^lll giudice^conso: 
lare, inglese lesse agli avvocati bre^ 

.senti, un dispaccio che gli ordina d'. 
giodicsire tuttlT'lis cause pendéhlì^1Ìi| 
non ;pjù,accet.tarne,jdi,nuove. L'abpU-?^ 
zione delle, capitolazioni dall'InghiiiÀ 

/terra s.iconauiera compita. ,, ;;• 
, , Z a g a b r i a , IBO.'—•;Dìeta..-^l"d"e':-' 

sputati deglV'antiyihì; confini, ,:|o|]i,tarl: 
lesserq urià^ dichiarazione., espdpfi^ente 

ijedeUa e lealtà inconcussa verso rim-
paratore; aomanclasv r assim^Uazione 

^completa dei confini alla Croazia;'la 
"piodiflcazione d^l,l>yeggi svantaggio­
se peri confini, emanate senza lajoro 
coopefi^zvone. 

P a r i g i , 9 9 . — Camera. ™ Carnet 
irélarore (lormandà che ''si'' approvi il 
bilancio colle modi Reazioni de! Sena-
to. — Fev(Y apBOgg a la proposta e 
dice che priipoirà nella sessione ven>* 
ura la revisione della Costituzione, 

•'"perchè là crede Utilleì'̂ ^̂ ^̂  
a.colQrq;:3^^,|4ì^^,^^^^^ sia lor̂ ^^ 

li^ri.uutata fAgitazione ali estrema sim-
straj, Clòvis Hiigues auaeca violen-

^^fémMe Féin^^^^rcolpìto^MU^ 
ney,; esc^^d^ila. sitla, .RQCIIQ comljattQ. 
\Q modificiizioni dui bOancio, elle sono 

:i^approvate con voti 326 contro 26̂  La 
estra. si7>è.̂  astenuta,:r^<;|La sessione 

'dellf^'Catnera e delSenato è chiusÈÌT 

sarà esclusivaimente scritta in dialetto 
iyen,eziano e conterrà pagine 160 cir 
dàj raccolte in una copertìnà'cromi 

:-Tonkìnesca. " • ./••^ '̂̂  , •: 
'Questa Streni^a^ contiene Bozzet­

ti, Pronostici, Poesie, Avventui:e, Di-
segni ecc. \ . 

Prezzo: Nel Regno L. t — All'E-
' sterO'.L\V4iSO. • 
; Indirizzare le do.mande.fl lAmmini-
Strazine del giornale uarai tal i»aot , 
VENEZIA.' • • '"^- •• - ' 

ai,,^MORSARI 
in JjADOVA trovasi i F 

y ' 

- ' 

vita e il. P a n f o r t e ' tìi Siena. 
3184 IVIoolao C r i o v a n n l . 

^^^•-•=.^• fe^ 

^^ V4 ^ « w trfB> v a B 14 u u IL ^ ^ 

Sfinitariq.di Pado-
bocteta d ineorag^jt 

b 
•^1, 

Preziosa e balsamica, itìdispensaDÌTa 
per toelette, e bagni; utilisaìnoa per 
allontanare la>;:Cfirie dei denti, appro 
vata dal Consiglio " ' •• *" • 
va, premiata dalla 

"giàmenWnel 1882. 
?^ivInventpr,e.::è'>;fdbbricantB. A n t o n i o 
; Buls^wiclBi 1#.,Padova,'yia dell' U^ 
nìversiià,' N. 6. 

y Prezzo M ogni Èóttiglia L, é»^ 
Trovasi Sfondi bUe,:, anche pre^^o il 

Inego^ìó Lorenzo Dàl)0 Baratta, àì-
rimpetto al Cafi'é Pedrocciii. . 3166 

Deposito in Venezia alr^mpoJ'to di 
,,/Spè(;Ì;ij!i/à,;i*onte;dei Barétteri.' 

Ristoratore de, 
capelli pérfezìoi 
hàtodàichìmìè 
profumieiii 
felli mifmi 
ventori del Ce­
rone Anbericd* 
ne. — Rinforza 
**«rf?5l*ce dai 
capélli, ?iè im 
pedìsce la ca-

eluta, il fa crespere, pulisce; il capo 
aitila ib^foiià, r i^à iVlS^ic l fe l^ 
bidezza alla capigìiàtura, non lbVdayi|̂  
MlSI^i^n^ "è »a pelle; ed àfil più 
usato da tutte le perjjontj eleganti, 
prezzo L. 3 con relativa istruzione. 

I C e r o n e A"™^'i<3ano-
La più rinomata tintura in cosme" 

tico per tìngere istantaneamenlta ca­
ppelli e barba. — Lire 3,3ÒT^ ' 

i^m 
I ^ 

f:J' 

'0-:-
A e r i l a c e l è s t e A f r l o a i i a 

:^Wt!f? '̂'' 

r^^ î* Nessun altro chimico è riusc 
preparare una tiritura istEintanpa più 
Semplice é'ìaàtutale. ^ li.^i. ì 

DeposUa;.e vendita in Padova* 
proSamemMeraH airUniversit^tcil 
parrucchière Antonio Bec^on, Via S. 

Portici Alti N. 1, primo pianb.^ 3021 
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Hr 

^ r Corrierepdella Sera 
{Vedi 17 Pagina) 

im voc SIA 
{Vedi avviso 4* pagina) 

Via Maggiore 
Le lezióni speciali di gìnn^stiìia e 

ballo pei fanciulli, seguoiio dalle 3 
alle 4,.del lunedì,; mercpiedi e venerdì 
per le ragazzine e gli altri giorni p^^ 

fragazzinì.y • \' • "•"'...: '" " '"'"^^ 
; Età peî  rammi3sione,vaiinl 4 per 

'e ,%Mmti#iCÌnqua perù maschi-
Le lezioni di s c h e r m a , gli eser 

cizì dì assalto, dtjrginnastica e del ' 
yti.rp alla pistoiafptssono attuarsi d a U a : ^ ^ 
7 ant, alia mezzanotte, meno : l'ora 
riservata ai fanciulli. 
l̂f;̂ Èe lezioni di Iba l lo per gli adulti, 

"hanno luogo laÌ lQ'6ì ;2 alle 7 f|2 del i 
lunedi, mercoledì e;venerdi. 

' I::̂ J,gfi,P*'ì studenti hanno diritto a 
facilitazioni specillili. 

vivi 1"r--

Sala di scherma, scila di.gin-
nastica^ sala di Uttura^ giuochi^ 
musica, hallo ecc. 
.... \M° Birettore 

3 m . "^rhiCesarhno. 
.;^-T4ifL: 

I - ' 

m^ 

'vr^ 

GUARIGIONE INFALLIBILE e GAnANTITA 
Dai . , ' " . 

mmn 
f^'^iK^i^ 

- ^ i ; 

y.^vi-1 ' L ' -

aumenterebbe le dìfucolta nell < 

I T r a u c i a e C h i n a 

IjiOniiIra, 169..--T LO Standard dice: 
Il progetto; ai:t)ul*uiLo,ftttEranci^ 

China 
estremo , 

Oripnte. Ciò non si ravviserebbe con 
^-iridtfTtìrénza dalle' potenze firmatarie 

dei.trflMali-in: Chini... 
H o n g l l i^ i ig , ^ 9 . — li Soir an^ 

^rnunzia che Liiuifoiig, comandante iu 
capo delle bandiere nere, fu graveraen^Hi 

^^rferito4^,§uo figlio luogoten^nt^- fa: 
i'UCclso;':a;::SQnyiy. Crediamo, soggiu^g^ 

il Soir, che'ii francesi non attaccheran­
no Bachninh prima delVafrivo dei 
rinforzi. Karman e Tncou sono partiti 
per liuè, 

medianta l'Eorliontvlon Zulla rimedio nuo­
vissimo, di intra viglio» a • «icura. eflìcacia,. 

JP^eiisB© Ei« IOTA."al f lacoi ic . 
l n . t ^ A r > Q ; y A . s i vende presso tutte le Parm^cie . ^ 

PeiV:Vìn;&rQaso sQpivePa ai Farmacisti V a l c a m o n ì c a & Inia^ozKl,^ d r U u a n o 
proprietari 0 preparatori del i 'Ecr iaontyloa,- . vi-..rtj,̂ ..« ,- \ : 

Per esspro certi d ' a reno gè- - ^ • - l^-i^'^-^'.' - - • 

« V.. >'-
-•i-:^-

- ' •^ - •W-

••: h 

v: 

nm';pesiKoro sopra ogni Mtuc?,.̂  
ciolfl-gèguente firma 

' r r ; , , io Sig. ^uìin. ATTBSTATI 
• . -

dar 

t 

rcian-

, ?'*iZ,(7. Farmacisli Yaìcamonica &. hvirozfii, ' 
e sono pcrsiuao cUe trovor* molto fiTor» iirssso U pubblico -,Yi «aliuo 

^ovellatca, S2 Lugliojssx. 1>OU.^0; 'C;ÌQRA»3I 

Stgg Valcatnonicayà^Iiiifotxt, :•. 
Tormentalo orrandamouie per un callo ad un piede «d f^aurito inTano= 

ogni mento per liberarmi da tanto spatimo, ricorsi uUiinXTnenw-'aVlorO'Sct^i-
sontulqi} rtopo soli 4 piorni ebbi la aoddisfaxiono di liberarmi aiTattoda otriii 
dolortì essondopi l i callo dei lutto witirpato ^ 

_ Tanto mi preme dira per quei dabjto d ì r!ronosr«nr..i cTia dero • r.oro 
Sip-riorie per ronderà maggriormente d i pubblica ragiouo' la-somma utiUià 
dalVlicrisonti/lon. conia. mtiMijaaiÈiiJifik Devoits.-! • 

Pistoia, Si Giugno iSS*. Conte a4:it.i,o ZORKI. ' 

\m^ 

i . o i . i ; m^ ik-

t.-.., 
^2 E 
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; Esilarante come ilpiù fitio Champagne e non alcoplicaycontenente fosfato di 
ferro, calce $ soàà,..^^^^^^ dejla Composizione del sangue^ dèi 
nerDi^ ossa e cervellom 

* » : 
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IS a n c c f l U u e - - l a Tifsl IllBl^^ 
X e dosane €le l ica |e — l e fa i i c in l l é — 1 b a m M i i l — e t t t t t l 

d o l o r o evil hceèlWitarfiiostlInli^sitepei^ ' IlMPIftW^llB&BllllE^Ttl 
lllDI^ SilT^GtlIi^ face là i ìo n s o qnotlclìaiiieli^^^^ 

I l v a ì o # W r | n v i ; ; W a M i e d e l l a KOBDOI^E e s s e r e e g u a g l i a t o 
d a f i l tr i i e r r u g i u o s i : % fos fa to <1i f e r r o i n e s l i r c h t t n i o a n i e n t e conti-
Ikinàio n o n è d e c o m p o n i b i l e e d i a s s i m i l i & l l o n e s i curP^ " 
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Milano, ottobre iSSi. 
K o < r # ^ ^ - X o e d o n e f o r e v e r 

':: t o u j t v u r s ? .oédono, leggevast mesi 
sono: sui gioiiriali scientifici e politici, in-

Iglesi 6: francesi. Lii stessa parola cocp-
iiprfre ora sui giornaìi italiani, dacché là 

Ditta A. W?aiizòiit^oCof«i^. acquistò 
per ri ialia il privilegiò di questa bibita. 
Ora cos'è questo 2'pedoMe che si vede 
ormai dappertutto, diranno i nostri let­
tori'? ' 
k^È una nuova prova, diciamo noi, che 
ie belle idee italiane nq,n^ltecc%cono 
tene fra noi. ma xhe àU* estero invece 
ruttiscano e ci ritornano migliorale. 

Il Prof. Polli come fu detto nella B i o ­
g r a f i a che dì lui descritta in questo 

' • i ' ^ r n a l e , , i d e ò ; - u n a ^ r « l v e | ^ o o t r o -
f ica , aliò scopo di dare al nòstro orga­
niamo i materiali necessari ali suo mag­
giore sviluppo. Ma : qiiella p^lvef#^era 
pésànte;ipòco' digerìbile, e se teoretica-

*.mente.uappariva giustissima, praticamen-
t o r n i v a poco bene acceiiata. 
t i ^ ^ a ecco, cW gli'Inglesi partendo dai 
(medesimi principìi -ne fanno una bibita 
piacevole,, spmfggiante^infrescante^ 

•'lOt^/JOtìliGifjl^- , ; ; ^ ^ y ^ 
Ogni bottiglia di circa li2MHr0-^con 

ì iWWezzo grado i ^ t e di:̂ /ì;)s/<»(o di 
^mV;,qirca; un grado di fosfato dy^c^, 
tiq^<ìì^^,fo^faii ài^oias$a è soda.,.- , 
.JDonterebbe duifque gli essenziali co-

;,8tltfmi del sanjue, dèi neOTfaelle ossa 
:4rii condizioni dì**pVif&m.à8SÌiniljiZÌ 
^perchè àcioltiv^Rerfeltam^ e quindi 
^atti a ristorare; rórgamsmo.^^,^, 

Alcuni medici inglesi consigliano agli 
ammalati 16 ĵ ^oedone quando, hanno la 
sete del l f^teWe, soffronq^ malaUie 
esaur ient i j^^nt ro l'anoressia. lUpiof. , 

.Xaurenzrdi Roma/Medico Capo, deli'Ò-
? spedale della Consolazione, fece pubbli' 
^TOiòdi dello ^oerfonc, axe!tidplp.,tùcpno. 
sciutiPtjlbìt^Bfctbnica, senza conj[rontqsu-t^ 

• piBrioro a l k a i i ^ ^ , . ^ ^ ^ ^ .̂  : 
(Annah ai Cmmtca) 

Iffltipòttj^iftGavi PUnio Schiavardi, 

I 1 
•:^^l i»^•-. ' 

conveiiientissìma alle deboli costituzioni 
ai debilitati da malattia ed aLbambini 
che la desiderano vivamente. 

' ; Dott.:i^An'g^èW'IfSa8la 
Socio Corr. dell* Accad.Fisio Medica 

• di Milano I 

« Ho Sperimentato in • Clinica e nella 
pratica privata la ZOEDONE, constatan­
done i buonLjefftni' . fi tapéutici, come 
calmante del^^mito ostinato nei primi 
mesi di gestazione, e come bevanda ri-
paratrice nei casi di esaurimento nervoso 
t - •-•-7.' é • ^ - I I •• • . r - •, ^ ^ " , : , . 

cosi frequente a incontrarsi durante il 
periodo puerperale. — Ebbi sempre cura 
che la bottiglia fosse messa preventiva; 
mente in ghiacciò, come sì fa del resto 
per lo Sciarappgna deKqu|l^,^^^^^ an-
cor lOi^^e !» ZOEDONE possa essere un 
surrogato se non altrettanto gustoso certo 
altrettanto util' ;r r > o, ;*"]pi-indioso » 

Firenze, i Ottobre 18b2. 
. Dqtt. ERNESTO GRASSI 

Prof, incaricalo ct^a Clinica oatetrìca 
•' """•"""'-, di ?^irenze 

U : . 

Coiìsólato àesli Stati UBÌII 
3 . Milano, 27 iw^ao 1881. 

Wi ) i r e t t o r e déHà Fabbrica della SBoO-

- - • 

d o u é 
- r . 

> .̂̂ P$pM-;Cafo Signore, 
^^MILANO 

.= !-• r 

1 

T^fAvendo esperito l'uso della *4 SBOE-
ISÒKE n ricca dì fosforo e ferro chi-

if^fcaiDente unitìi Ìa\tro\ai: ricostiluente' 
l'molto assimiiabile,,,.gr§zipsa al palalo,, 

n o p u s c o l o c h e B ^ i à s s u m e i g i u d i z i d e g l i s c i e n z i a t l - i n g l e s i - v i e n e 
s p e d i t o CrfllAVJ^^ a c b i n e fa d o n i a n d a . 

Non posso tenermi dall'esprimere la 
gran soddisfazióne eh'io ho provato dal-
l ' iWUllla, vm^-. < -aEOedone' »...qpme. 
una bibita, rinfrescante e rinforzante è 
deliziosa e possa ben capire perchè è 
già tanto popolare negli Stati Uniti ed 
in Inghilterra. La raccomanderò ai miei 
amici. 

Tutto vostro^ 
DuNHAM dott. CRANI, console. 

Boma, 1 agosto 1882. 
Alla Ditta A. MANZONI e C.° 

« Con J3Pghi esperimenti mi sono pò* 
tutò àccertp-e che la Z o e d o n e è una 
bibita,^piacevole, tonica, senzU confronto 
superiore alle altre bibite, capace di arre­
care gran giovamento in certe infermità. » 

Comm, Prof. I.UIG1I LAURENZI 
Capo dell'Ospedale della Consolazione 

di Boma, 

\-^:.-J/)rrt,.-:.--. 

- . ' I 

.\ 

Si vende a 'L, 'i^Siii Bottiglia grande --L.^ Bottiglia piccola 
In Oftsse da 12 Bottiglie intiere a L. -iS per cassa e 12'i3ottiglie piccole a L., -l̂ B 

pei" caafòtta. — Si rendono per 12 vétri grandi L. 2.40 — per 12 vetri piccoli L. 180. 
I h d i n S r e ,le xiomaJfni«lla,Ditta^^^ .MILANiQ,,. Via della Sala; 

KOMA, stessa Giisa, Via di Pietra, 91,^c|e ne fa spedizione in tutta Italia verso rj-
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e più sono i consulti dati 
Sino al presenteranno dalla 
celebre sonnàmbula d̂ M-

WA W A l ^ i r o e-migliaia di attestati ri­
lasciali di ammalati felicemente curati,fanno 
bastante prova per attestare sempre più la fa­
ma che in unione al consorte, il tànio rinomato 
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Hfagiietlxseaiore P rof . Pietf|t% 
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basta.mfin^are'da^ijualsia^ì^i^^ una lettera che dichiari i principali sintomi della ma­
lattia'che .la :personH (̂4 ffre; due capelli, ed un ,viiglia postale di lire 5.SO per l'Italia, 
e per l'estero lire -lO.Tes.. HtU.riscontro riceveranno il consulto col diagnotico e la ri-

':m}^fi'^r:^M- *̂ ^ ''^^^^^ dirigerle al :" • 

:>.^tt^ '') ^.inr'Wia Bii^iBoli^igìà raercuto dì mezzo I\. 3 U o l o s n a (Italia) 3140 
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PREZZI D'AlSppIAZION 
AUlano (a do.mtciìio) Aiua<WLr ie ; -^Sem* I J . ^ IF - T r i n i ; 

Fuori delRègno d'Italia aggiungere le spese postati. 

n ^ C q i ^ ^ i e r e d e l l a ^ e r a ha sos tU^^^yelegrafo alla posta nella trasìmlSiòne 
delle notizie e dèlie teitere che riceve da'suoi corrispondenti. — Esso pubblica ogiU, 
^\or nò ntì& leti era telegrafica dalla capitale, una lettera telegrafica da Parigi f\ìm le^ 
tera telegrafica dà Vienna, nòncb'è infj^^maziòni telégràfìchè privato SW^ni luogOidlJi 
talia, appena vi accada qualche novità. -^ Ha un rendicontò telegràfico ést#fiÌ!mo d^£ 

Sedute del Parlamento. 
rfiìa"popolare,_^ed .ha acquistat^IKolto 

credito perchè non limita la sua attenzione al'a politica, màn*esteode con uguale intp-
ressìira^ntp all'arte, alla letj^atnra,> alle scì>-i.2;. alle industrie; al commercio. ;|̂  

11 C o r r i e r e d e l l a . 8 e r a è tirato i ;> uu ^macchina rotativa celerissiinài Kceni^ 
eBawet^ che uglÌH lacar ia , stampa il - vn.ale e lo piegaj^--f Tiratura nitidissìmV, 
10,000 copie allora. 

Chi si associa al Corriere della Sera riceve g r à i 
V ILLUSTRAZIONE POPOLARE-, giornale illustrato 

èótrtimanflle in sediHi^paKine, per tutta la durata deità sua associazione. 
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EMMIO»GRDINAKIO 
PUlfMIfìl QTI^ A At?TìTMÀ WTA Iso'^i che pagano anticipatamente r impohò 

J C i t J i M i U D i J i A U J a J J l i N A t t l U un',.ntera annata ricevono quest'anno un I 
, y e r a m e n t e s t r a o r d i n a r i o , cioè : 

1 . 

UNA GRAMOrOLEOGR/lFiA j m - S P L F 
della misura di 44 centimetri per 57, montata su tela e telaio di legno, formante u ù ' ^ l 
gnifico qufidfo tela che anche icpnoscitori difficilmente distinguono da un quadre ad 
olio. — NESSUM^glORNALE HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL VALORE. 

. NB, Dovendosi questo dono spedire per pacco postale, bisognerà aggiungere Cent. 80 
al prezzo d'abbpnamentp per apese d'imbiillaggio e spedizione. .., 

1 soc* che pagherannp anticipatamente l'importo d un semestre riceveranno m dono, 
oltre V Illustrazione Popolare, la S t r e n h s » d é i r i l l u s t r a x i o n e I t a l i a n a p e l l S S 4 . 
Magniflca pubblicazione ornata,di molti e grandi disegni. 

NB. Per le spese dì spedizione del dono a^g^ungere Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 

, Per gli'^bbónamenti nìantìare vaglia postale aIl*Ammlnìstraziòne del Cor­
r i e r e dcIlà.^SeràfME^ÀNO,.. via S. Pietro alì'0fto, 23. - -^^^i i^ . -• v.3173, 
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E' provvidenziale che nùovì^ritirovatì con 
corrano a sollevare la umanità solTerente. Tale 
seuza dubbio è 1' ÉÌÌiLÌr d e l l a ' s a l u t e 
liquore leggermente amartV^—eccitante ladi-
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativa 
blando e: depurativo del sangu^^^-

Fu esperimeritàW efficacissimo nelle f*̂ bÌlH 
specialmente malariche, neX!e,tarde e difficili j 
digestioni, nella, Idispep^^ borborigmi dì 
ventre,e liei vincere la colica. E' vermifugo, 
eccitagli" meStruazipnej, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, Villose muccosé e cor­
rosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottielia divisa in tre parti eguali, i^f 

Le raccomandano abbastanza il lungo espe-
rinientp, le guarigioni ottenute e le attesta 
ziOnì di medici distintissimi. '^^^- . 

Si acquieta presso l'inventóre i^ossi/)qwe 
nico in Baldovina (per Este). 
fin Padova presso le farmacie: Luigi Cor-

nelio &\V At\ge\o ^^ Camuffo a S. Clemenle 
N. 184 — Presso 1' Amministrazione del gior-
naie il Bacchiglioné. — In Ferraje^pr&frèo;la 
farmacìa Bergami, via Chiari N. 90 e la far • 
macìa Perelli, Piazza Commercio, 36 38;^?^ e 
presso Federico ÌTavarra'S^ li\ Si Biagio di 
Leridinàra presso :Sco(^i Angusto, droghiere e 
farmacista. *̂ '̂-"' 

Prezzo L,«̂ :Ì alia bottiglia. 2998 

••^•-••t^ 

. n S i r o p o delDreZed.è un calmarne, 
prezioso pei Fanctulh nti casi di TOSSO 
canina, insonny:^cc,; contro la Tosse 
nervosa dei TisìciHè afFezìorii dei Bronchi, 
Catarri, Costipaiioui, ecc. •, 

19o|»oBiéò p r e s » o ' ^ ^ è t i i f a r m a c i s t i 

•i^K^^-Mi ULwm %.&& /%ii:€iii^w'r€i 
Aiv i^. i^eowjk 

' I 

- ^ ' - ^ i - - ' ! " - : l ' COMMISSIONATO \ 
Itilo e Casa trasSatl a S. intea, 533 L P. 

Assume commissioni per cómpre ven̂ ^̂ ^̂ ŷ  
dite. Dinari a Mutùòf •Affittanze, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio­
ni d i re t tamente onde evitare ri tardi! - " •• f • - .J 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
. " ' • ..' - . . . • I. • • 

presso il preparatore Gi4gĵ ETTo DALLA CHIARA farm. 
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Ogni pacchetto-;del!e V e r » IPast lgi lIc Dalla Chiara, è rinchiueo in opportuna i-
struzione, ed :è,:.nqyhito dei, timbri, e Urma delfes^ésso. Ogni pastiglia pòrta impressÉb^ 
la seguente marca\ C i l a i i u c i t o D a l l a C b ì a r a f . c r S a r a n n o .quindi da rifiutarsi 
come false, tutte qnelle pitstiglie che si presentassero senza la suddetta dicitura e con­
trassegni." ,, .,.'.̂ ,,. :',! • ,̂ ._,..,. 

Queste pastiglie sono preferite dai mèdici nella otM'déllè T o s s ì tv l rwose , B|i<^^ 
c b i a l l , P o l m o n a l l , f ' a n i s i a dei fanciulli ecc. 

I l o i n a n d a i * ^ u i 8 ig»« i* i F u r m a c l s t l &*astiglie d a l l a C h i a r a . 

: Prezzo CeÉlini 10 al pco — Per rpilifflarp M o 
DEPOSITABJ::.;-- P a d o v a Pianeri,p: Mauro alt* UniversftS, Ditta Cornelio all'An­

gelo, Bernardi Durer S. Leonardo — T ' i c e h z a Valeri, B l̂tTÈÌlriW,''Ross 
Rói^azzoni — U a s s a n o Fabris — Monseli^ig,.Vanzi — ^^flfla, Bruscaiai — Mol-
l u ì i o LoQt̂ teJJi -~ T r e v i s o Zanetti Gio. — Cavar iKcrc jBiasioli — l ^ c n d i n a r a 
Campioni ^ ' I C d i n e Fabris, Commessati — ed ìn tutte le oltre città pressottv princi­
pali farmacisti. ' 3122 
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Padova, Tipografìa del Bacchigtionf^ Corriere-Venetot Via Pozzo Dipinto, N. 3i^36 
Li' .gCT:- I - I ; 
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